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Comunicato stampa di Francesco Quinti

Responsabile nazionale

Comparto Sicurezza

Giustizia: Insostenibile la condizione lavorativa della Polizia penitenziaria negli istituti e servizi di pena. Occorrono immediate misure di sostegno al sistema.

Ripetuti sono stati i gridi di allarme fin qui lanciati dalla FP CGIL – anche a mezzo stampa - sulla grave e preoccupante situazione ingeneratasi presso i circa 206 istituti e servizi penitenziari del Paese.

Le cause sono note: i forti tagli economici imposti al sistema (solo con l’ultima manovra triennale sono 160 i milioni sottratti ai bilanci del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria), il sovraffollamento spaventoso delle inadeguate strutture, che ha ormai numericamente superato quello registrato nella fase pre indulto del 2006 (oltre 61.000 le attuali presenze in carcere), la grande carenza di personale, sia della Polizia penitenziaria (- 5000 unità) che e delle altre importanti figure professionali, l’assenza di misure di sostegno al sistema, di prospettive chiare ed univoche.

Noi crediamo che all’interno del dibattito sui temi del carcere, o anche nell’ambito dello stesso piano carcere in corso di predisposizione, non ci si possa esimere dal discutere anche delle questioni che attengono alle condizioni di lavoro del personale e alla implementazione delle risorse umane essenziali al sistema e alla Polizia penitenziaria.

Pensiamo, inoltre, che nella condizione in cui versa attualmente il carcere, continuare a indicare come panacea di tutti i mali solo l’edificazione di nuove strutture, padiglioni o sezioni penitenziarie che, per quanto necessarie, potranno essere disponibili solo fra qualche anno, senza un piano di interventi più organico che includa la possibilità di percorrere altre strade, non sia solo un errore che rischia di produrre considerevoli guasti nell’immediato, ma rappresenti piuttosto l’intenzione di negare l’evidenza di un settore che già oggi non è più in grado di rispondere al proprio mandato, alla sua mission.

Servono scelte politiche che accompagnino quel progetto, decisioni che oltre a saper garantire la certezza della pena, sappiano investire sul piano della prevenzione, del maggior ricorso alle misure alternative alla detenzione potenziando l’esecuzione penale esterna, occorrono misure strutturali che favoriscano la riduzione delle attuali numerosissime presenze in carcere, che crescono al ritmo di 800/1000 al mese, perché fra qualche mese nessun istituto penitenziario sarà più in grado riceverne ancora.

E se, poi, vi fosse la necessità di reperire nuove risorse economiche per sostenere quelle scelte, si spendano meno soldi per le auto blu dei dirigenti dell’amministrazione e, soprattutto, si utilizzino i risparmi che si possono ottenere attraverso l’accorpamento delle procedure elettorali e referendarie (circa 400 milioni di euro).
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